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WINTERTHUR — Strette di mano • sorrisi tra Periini e gli emigrati 

Mentre la violenza continua a Belfast e Londonderry 

600 mila elettori alle urne 
nell'Ulster per le comunali 

La visita alla fabbrica Sulzer di Winterthur 

Commosso incontro di Pettini 
con gli emigrati in Svizzera 

Manifestazioni di simpatia hanno accolto il capo dello Stato - « Il primo pre
sidente che si è ricordato di noi operai» - Il problema dell'integrazione 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — Finalmente gli operai In carne ed ossa. L'emigrazione italiana, che ha avuto tanto spazio nel discorsi ufficiali 
che hanno contrappuntato, come una fanfara, Il viaggio del Presidente della Repubblica, ha mostrato il suo vero volto 
alla Sulzer di Winterthur, dove Pedini ha Incontrato I lavoratori della grande fabbrica di motori diesel utilizzati dalle navi 
di quasi tutto il mondo (produce anche pezzi di motore per i grandi jet, compreso il Concorde). Di corsa, come prescrive 
il programma, il capo dello Stato è passato attraverso alcuni reparti accompagnato dalle solite manifestazioni di simpatia. 
Qualcuno aveva pure gli occhi lucidi per la commozione. «Capisce — mi diceva un operaio con i capelli bianchi (tren-

tatré anni di Svizzera) — qui 
non si è mai visto nessuno. 
Pertìni è il primo presidente 
che viene in Svizzera, che si 
è ricordato di noi operai ». 
Un vecchio tornitore, con uno 
spiccato accento ligure, rap
presentante nel consiglio di 
fabbrica dei lavoratori stra
nieri (turchi, greci, spagnoli 
e jugoslavi oltre che italiani) 
ha ringraziato, il volto tirato 
e pallido per l'emozione, l'ami
co presidente per la visita. 

Passando quasi subito al tu 
gli ha quindi detto: « E' stala 
ima festa anche per noi quan
do tu sei diventato presiden
te. Per quello che rappresen
ti, perché non ti sei dimonti
cato della classe lavoratrice e 
di quello che noi rappresen
tiamo qui ». Gli italiani — 
uomini e donne — alla Sul
zer sono circa 1800. « Un tem
po—ha precisato con orgo
glio il vecchio tornitore — so
no stati anche 2500». La di
rezione. in un messaggio di 
saluto, ha riconosciuto il pre
zioso contributo che danno gli 
operai, gli impiegati, i tecnici 
italiani, indispensabili ormai 
ad un'economia che non po
trebbe. senza gravi conseguen
ze. farne a meno. 

Ma questo riconoscimento 
trova riscontro in tutte le 
pieghe della società elvetica? 
Attorno a questo interrogati
vo ha ruotato buona parte 
della visita di Pertini. Quan
do — alla Sulzer come negli 
incontri alla Casa d'Italia di 
Berna martedì sera e a quel
la di Zurigo ieri mattina — 
vi ha fatto riferimento, gli 
applausi sono scoppiati senti
ti. poderosi, quasi rabbiosi. 
« Brauo, bene » sono stati i 
commenti gridati a tutta vo
ce. Il processo d'integrazione 
degli emigrati risulta ancora 
difficile. lento, in forte ritar
do rispetto soprattutto alla se
conda generazione di emigra
ti. <lo — mi diceva un an
ziano operaio della Sulzer — 
tornerei volentieri a casa. A 
Brescia troverei facilmente la
voro, ma ì miei due figli non 
ne vogliono sapere. Sono nati 
qui e qui hanno amicizie, in
teressi, futuro. Che cosa deb
bo fare? ». 

Sgorga anche di qui la ne
cessità di accelerare il pro
cesso di unificazione non solo 
sul piano sociale (salari e pre
videnze), ma civile e politico. 
« Perché un lavoratore italia
no che rispetta le leggi del 
p*ese che lo ospita, che non 
risparmia fatica e intelligen
za a favore della sua econo
mia, dev'essere considerato in 
modo diverso rispetto ad uno 
svizzero? » si è chiesto Per
tini. 

Appunto, perché? In un'epo
ca. oltretutto, che enfatizza il 
rispetto dei diritti umani e 
civili, che parla ad ogni pie' 
sospinto di solidarietà, che 
indica nella democrazia, nella 
libertà, nella giustizia valori 
da perseguire con tenacia. 
Se gli italiani (mezzo milio
ne). che lavorano in Svizze
ra da molto tempo, non ce la 
fanno ancora ad ottenere il 
riconoscimento dei fondamen
tali diritti civili e politici, co
me si può infatti ragionevol
mente pensare all'integrazione 
europea e ad un rapporto più 
solidale sul piano mondiale? 

La scommessa che Italia e 
Svizzera giocano sull'emigra
zione è quindi grossa. Nei 
prossimi giorni qui si svol
gerà un importante convegno 
sui rapporti fra la Svizzera e 
il Terzo Mondo. La Repub
blica elvetica risulta sensibi
le ai drammi dei paesi sotto
sviluppati. Ma fin dove arriva 
questa sensibilità? L'emigra
zione italiana (la più nume
rosa e collaudata) rappresen
ta un test importante. Non so
lo nell'interesse delle relazio
ni della Svizzera, ma della 
medesima possibilità di co
struire un futuro migliore pe«-
tutti: per ì paesi ricchi come 
per quelli poveri. E di dare 
una risposta al problema più 
angoscioso ed acuto del no
stro tempo, cui sono legate 
le sorti della pace. Pertini 
questa mattina conclude a Lu
gano la sua visita ufficiale. 
Nel Canton Ticino, a due pas
si dall'Italia, si tireranno le 
somme di una fatica che ha 
impegnato per quattro giorni 
i capi di Stato, le due diplo
mazie e. dato non trascura-
bfle. anche la gente. 

Orazio Pizzigoni 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Nordirlanda 
alle urne: 600 mila eletto
ri, oltre mille candidati. 526 
seggi in palio, per il rinnovo 
di 26 consigli comunali nel
le sei province che costitui
scono lo staterello ulsteriano 
sotto l'egida inglese. Quelle 
amministrative locali, che 
sono iniziate ieri, sono le 
uniche • consultazioni (insie
me al voto per il Parlamen
to di Westminster) tuttora in 
vigore in una regione che, 
dal 1973-74, vive praticamen
te in uno stato d'emergenza. 

La scheda dovrebbe per
ciò offrire un recupero, sia 
pur parziale, di quei proces
si democratici bruscamente 
interrotti coll'assunzione del

la « responsabilità diretta » 
da parte inglese e lo scio
glimento dell'assemblea re
gionale di Stormont. 

Il grande spartiacque è 
quello che separa i cit
tadini di fede « unionista » da 
quelli di tendenza «repubbli
cana », ossia le grandi mas
se protestanti da quelle cat
toliche. Quattro i partiti in 
lizza: gli unionisti ortodossi 
(sotto il loro leader Moly-
neux) e gli « unionisti demo
cratici » (ossia gli ultras gui
dati da Ina Paisley); dal
l'altra parte, la prevalenza 
del partito socialdemocratico 
(leader John Hume) è insi
diata adesso da una nuova 
formazione, il partito nazio
nalista indipendentista irlan

dese (vicino al Sinn Fein 
« provo ») 
Frattanto la violenza endemi
ca che contrassegna l'Ulster 
continua, il clima è teso, ci 
sono stati scontri a Derry 
e nei quartieri occidentali di 
Belfast. Una bambina catto
lica di undici anni è stata 
colpita alla testa da un al
tro di quei micidiali proiet
tili di plastica che la poli
zia impiega per disperdere 
la folla. La bimba ha ripor
tato lesioni di estrema gra
vità. McCreesh e O'Hara che 
digiunano da due mesi sono 
entrambi vicini alla fine. 
O'Hara ha avuto ieri un in
farto, e i familiari sono stati 
chiamati d'urgenza. 

a. b. 

Invitata a Pechino la vedova 
del generale Ciank Kai-shek 

PECHINO — Con un gesto 
amichevole in direzione di 
Taiwan, il governo cinese — 
riferisce l'agenzia AP — ha 
invitato la vedova del leader 
nazionalista Ciang Kai-scek 
a prendere parte ai funera
li della sorella novantenne. 
Soong Ching-ling, che sta mo
rendo. 

Fonti informate hanno det
to che le autorità cinesi han
no inviato un messaggio in 
tal senso alla signora Song 

Mei-ling, attualmente a New 
York, le stesse fonti hanno 
detto che la Cina sta prepa
rando funerali di Stato per 
Soong Ching-ling, la più vec
chia donna politica di Cina, 
vedova del leader rivoluziona
rio Sun Yat-sen, la cui rivo
luzione nel 1911 rovesciò l'ul
timo imperatore cinese. 

Dalla scorsa settimana la 
donna versa in condizioni di-
srjerate per la situazione car
diaca e per un attacco acuto 

di leucemia. Di recente Soong 
Ching-ling è stata nominata 
« presidente onorario » della 
Repubblica popolare cinese. 
Tutti i maggiori organi di 
stampa cinesi da giorni pub
blicano articoli su di lei. Al
cuni governanti di Taiwan ac
cusano Pechino di sfruttare 
una donna morente per fare 
propaganda; ma la maggior 
parte degli osservatori inter
pretano la vicenda come una 
«apertura» verso Taiwan. 

Varsavia: prorogato al mese di luglio 
il razionamento della carne 

VARSAVIA - Le difficoltà 
negli approvvigionamenti ali
mentari continuano a essere 
una delle principali preoccu
pazioni dei polacchi. L'agen
zia ufficiale PAP ha annun
ciato ieri che il razionamento 
della carne è stato prorogato 
di un mese, fino a tutto luglio. 
Originariamente, la scadenza 
del provvedimento era stata 
fissata alla fine di giugno. 

Le autorità polacche si sta
rebbero anche preparando a 
varare nuovi aumenti dei 
prezzi. E' una misura che ie
ri è stata auspicata in mo
do esplicito dall'oreano del 
POUP. Trybuna Ludu. € L'a
bisso esistente tra i prezzi 
al dettaglio e il costo di pro
duzione contribuisce al verì-
f:carsj di enormi perdite eco
nomiche ». « C'è un solo modo 

di uscirne* — conclude l'or
gano del POUP. e aumentare 
i prezzi dei prodotti alimen
tari ». 

Intanto, il comitato di So-
lidamosc della città di Jaro-
slaw (città vicina alla frontie
ra con l'URSS) ha inviato al
l'ambasciata dell'URSS a 
Varsavia una protesta contro 
la « disinformazione » dei 
mass media sovietici 

Una valanga di lava fangosa: 
centinaia di sepolti a Giava 

GIAKARTA — Una valanga 
di fango formato da lava 
fredda, improvvisamente di
venuta molle per la pioggia 
torrenziale, ha inghiottito vivi 
almeno quattrocento abitanti 
di almeno otto villaggi sulle 
pendici del monte Semeru nel
la parte orientale di Giava. I 
.sopravvissuti hanno descrit
to la catastrofe, resa più gra
ve dall'ora notturna della va
langa. come una vistone d'in
ferno: « Le onde di fango sra 
dicavano rocce ed alberi, tra

scinandoli via prima di sfra
cellare le abitazioni a valle». 
La catastrofe è avvenuta il 
14 maggio scorso ma a cau
sa della mediocrità delle co
municazioni. a Giakarta ne 
seno venuti a conoscenza sol
tanto ora. 

Dai primi di aprile il mon
te Semeru, secondo l'Istituto 
nazionale di vulcanologia, ha 
emesso più di sei milioni di 
metri cubi di lava che si so
no lentamente raffreddati rap
prendendosi sulle pendici. 

Il PCI 
al congresso 

del PC 
finlandese 

ROMA — Si apre oggi ad 
Helsinki il 19. congresso del 
PC finlandese. Il PCI vi è 
rappresentato dal compagno 
Romano Ledda, membro del 
CC. 

S'insedia ufficialmente il presidente eletto il 10 maggio 

Mitterrand oggi all'Eliseo 
Una cerimonia «inedita», cui presenzieranno i maggiori leaders socialisti e so
cialdemocratici e numerose personalità della cultura - Dai Campi Elisi al Pan
theon - Festa grande al Quartiere Latino - Imminente l'annuncio del nuovo governo 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Oggi la Francia volta pa
gina: Mitterrand entra all'Eliseo e Gi-
scard se ne va. L'ultimo i>a e vieni 
delle camionette dei traslocatori ha 
percorso nel pomeriggio di ieri U cor
tile del palazzo presidenziale, mentre 
gli inceneritori del ministero degli In
terni bruciavano gli ultimi sacchi di 
plichi e documenti « riservati » per 
no/i lasciare traccia della gestione sot
terranea del potere giscardiana. Sarà 
una cerimonia inedita quella di oggi 
all'Eliseo. Tanto inedita, che i suoi ca-
ìioni hanno dovuto essere quasi inven
tati. il cerimoniale di questa quinta 
repubblica, studiata apposta per esse
re eterno appannaggio di una destra 
che aveva visto con l'andare degli an
ni soltanto le dispute e le scaramucce 
tra gollisti e giscardiani (ciò che non 
le aveva impedito di riuscire a tenere 
fuori della porta l'opposizione di sini
stra per più di 23 anni) non aveva 
previsto che i tempi e le forme di un 
passaggio di potere concepito come 
un « affare in famiglia ». 

Ma il 10 maggio la porta del palazzo 
è stata forzata dal 52 per cento dei 
francesi e per la prima volta oggi un 
nuovo presidente di sinistra si instal
lerà all'Eliseo. La cerimonia inizierà 
alle 9,30 quando Giscard accoglierà 
sul marciapiede del palazzo presiden
ziale Mitterrand per introdurlo in 
quello che sarà il suo gabinetto presi
denziale e per passargli formalmente 
il potere. Il collarino sarà breve: i due 
uomini non hanno molto da dirsi. 
Quindi Mitterrand riaccompagnerà al
la porta il presidente uscente e l'era 
di Giscard sarà così anche formal
mente finita. Resteranno nelle sale del-
VEliseo gli ospiti di Mitterrand a fe
steggiare l'inizio del suo setteìinìo: un 
mondo nuovo della politica, della cul
tura, della scienza, che non aveva 
mai (o solo scarsamente) avuto acces
so a quelle sale e che dà, nella sem
plice elencazione dei nomi degli invi
tati, il carattere degli indirizzi, degli 
interessi, delle simpatie e delle solida
rietà che il nuovo potere predilige ed 
assume. Tra gli invitati sono quasi 
tutti i leader socialisti e socialdemo
cratici europei, U tedesco Witti Brandt, 
lo svedese Olof Palme, l'italiano Cra-
xi. lo spagnolo Felipe Gonzales, il por
toghese Mario Soares. l'israeliano Shi-
mon Peres, il greco Andreas Papan-
dreu, Vex-presidente senegalese Leo-
pold Senghor, Vex-presidente domini-
cano Juan Bosch: scrittori latino-ame
ricani come Gabriel Garda Marquez, 
J'ilin Cottnzar, Carlos Fuentes e ame
ricani come Arthur Miller e William 
Styron; premi Nobel come il norvege
se Gunnar Myrdal, l'irlandese Sean 
McBride, l'argentino Perez Esquivel, 
l'inglese Philip Noel Baker, le vedove 
di Attende e di Pablo Neruda, l'attri
ce greca Melina Mercouri. 

Alle 11,30 Mitterrand risalirà tra 
due ali di folla i Campi Elisi fino all' 
Arco di Trionfo e nel pomeriggio l'Or
chestra di Parigi e un centinaio di co
risti faranno risuonare sulla piazza 
del Pantheon all'ingresso del presiden
te, che si chinerà sulla tomba di Jean 
Juarès e dì Jean Moulin, l'Inno alla 
Ghia di Beethoven, prima che la Mar
sigliese riprenda il suo ritmo delle 
grandi ore, quello che gli aveva sa
puto dare Hector Berlioz e che Gi
scard aveva voluto « rallentare » co
me qualcuno ha scritto « alla caden
za anestetizzante del suo potere ». 

La festa esploderà soprattutto la se
ra nel Quartiere Latino dove si batte
rà e si canterà per tutta la notte. Ma 
tutta la Francia sarà in festa per sot
tolineare l'avvenimento che segna « un 
nuovo inizio ». che sembra fin d'ora 
dare nuovo respiro ai francesi, anche 
se, come dice Mitterrand, « tutto co
mincia ora » e « nessuno può atten
dersi miracoli ». Attorno al suo pro
gramma c'è quasi il 52 per cento dei 
francesi attratti dal grande disegno 

di sormontare le divisioni, di aprire 
nuove frontiere, di superare la crisi e 
rompere una logica economica di cui 
solo una minima parte ha potuto in 
questi anni di giscardismo raccoglie
re i frutti, di ridare atta Francia, co
me aveva detto Mitterrand la sera 
stessi della sua vittoria, « il linguag
gio che l'ha fatta amare nel mondo ». 

E' su questi propositi che le forze 

Il PSF: al più presto 
la Namibia indipendente 

PARIGI — « Una nuova situazione po
litica si è creata in Francia con l'ele

zione di Mitterrand » e « il partito socia
lista chiederà al futuro governo di fare 
tutto il possibile perché la Namibia ac
ceda all'indipendenza nelle condizioni 
previste dalle risoluzioni dell'ONU ». Il 
segretario del Partito socialista france
se, Lionel Jospin, lo ha detto dinanzi 
alla conferenza dell'ONU sulle sanzio
ni contro il Sudafrica apertasi ieri mat
tina a Parigi, fornendo cosi una prima 
autorevole indicazione della nuova po
litica africana che la Francia potreb
be avviare con la presidenza Mitter
rand. Jospin ha auspicato anche una 

^ interruzione totale degli scambi com
merciali con la Namibia fino alla sua 
indipendenza e più precisamente la 
sospensione delle importazioni di uranio 
che Parigi ha mantenuto nel corso di 
questi ultimi anni. Parallelamente Jo
spin si è pronunciato per sanzioni 
economiche ed un embargo totale del
le forniture di armamenti a Pretoria. 

f.f. 

politiche che hanno contribuito alla 
vittoria di Mitterrand cercano, in que
ste ore, di rinsaldare ed estendere la 
loro maggioranza, per far fare alle 
prossime elezioni legislative il passo 
anche a molti di coloro che hanno esi
tato il 10 maggio, sotto il martel
lamento ideologico della propaganda gi
scardiana che prediceva o « l'ordine 
comunista » o « il disordine sociali
sta ». 

Nelle pieghe della grande festa il 
nuovo presidente dovrebbe annuncia
re oggi stesso la composizione del suo 
primo governo. La giornata di ieri e 
quella di martedì le aveva spese in 
fatti in una serie di consultazioni che 
offrono fin d'ora alcune indicazioni so
prattutto per quel che riguarda la 
scelta del primo ministro e di alcune 
personalità che dovrebbero ricoprire 
in questo gabinetto i posti chiave: 
Pierre Mauroy, probabile premier, 
Michel Rocard, Gaston Defferre, l'eco 
nomista Jacques Delore, Jacques Mer-
maz, Pierre Beregovoi, due donne di 
primo piano, Edith Cresson e Caterine 
Lalumiere. 

Ieri sera, l'esecutivo del partito so 
cialista si è occupato anche delle can
didature per le prossime elezioni legi
slative, di cui sempre oggi o al 
massimo domani, il nuovo governo do
vrebbe annunciare la data. Pare che 
tutti i radicali di sinistra potranno 
godere di un « apporto » socialista per 
essere rieletti e la decisione riguarde
rebbe anche personalità indipendenti 
(gollisti di sinistra, amici dell'ex-mini
stro degli Esteri di Pompidou. Michel 
Jobert, e deputati del PSU). Si profi
lerebbe così, concretamente, l'intenzio
ne di dare sostanza ad un gruppo di 
centro-sinistra che nella nuova mag
gioranza si collocherebbe tra socialisti 
e comunisti per dare spazio, come di
ce Jobert, a due milioni di francesi 
che hanno dato il loro voto a Fran-

gois Mitterrand al di là delle divisio
ni tra destra e sinistra. Nulla sareb
be stato invece deciso ancora circa il 
nuovo rapporto con i comunisti, i qua
li ancora ieri hanno ribadito la loro 
volontà di « mettersi interamente al 
servizio della azione per il cambia
mento e per le riforme democratiche 
che esso implica ». 

J negoziati col PCF potrebbero ini
ziare solo la settimana prossima e 
sarebbero limitati, in un primo tem
po, ad un accordo per la reciproca 
rinuncia a favore del candidato di si
nistra arrivato in testa al primo tur
no. Accordo che potrebbe essere ac
compagnato da qualche € favore* ai 
candidati comunisti in maggiore peri
colo e da una dichiarazione di Inten
zioni generale. Il clima, comunque, 
sembra improntato ad una buona col
laborazione. 

Franco Fabiani 

Una svolta anche in Olanda? 
I Cruise al centro del voto 

Martedì le elezioni politiche generali - Tutta la sinistra e una parte della 
DC nettamente contrarie agli euromissili - L'impatto del «nuovo pacifismo» 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM- Martedì gli 
olandesi andranno alle urne 
per il rinnovo del Parlamen
to. La prima impressione è 
quella di un confronto tran
quillo, quasi sonnolento. Po
chi i comizi, rari i manifesti 
e gli striscioni gli slogans 
dei partiti e dei candidati non 
aggrediscono dai muri e da
gli altoparlanti. 

Ma le tribune politiche, che 
si succedono ogni sera alla 
radio ed alla televisione, han
no indici altissimi di ascol
tatori. J giornali hanno tira
ture impressionanti per un 
piccolo paese come l'Olanda. 
La miriade di associazioni e 
di comitati (che qui fiorisco
no come i tulipani in aprile) 
prò o contro le cose più im
pensabili svolge un'attività 
frenetica e capillare. Sulla 
piazza Waterloo, o su quella 
del mercato, o lungo i viali 
che fiancheggiano la ragnate
la dei canali, centinaia di 
giovani a piedi o in bicicletta 
distribuiscono volantini ciclo
stilati. stampati, scritti a ma
no, appiccicano adesivi. 

No alle armi 
fra i tulipani 

ÌVella gran parte dei casi, si 
tratta di propaganda dei par
titi tradizionali, ma spesso le 
sigle sono di indecifrabili co
mitati. quando non addirittu
ra di messaggi personali. Tra 
i temi più dibattuti della cam
pagna elettorale accanto al
la preoccupante situazio
ne economica (disoccupazio
ne, mancanza di prospettive 
di lavoro per i giovani, ca
renza di alloggi a prezzi 
accessibili), accanto ai pro
getti per una migliore qua
lità delia vita, per la difesa 
dell'ambiente, per il rifiuto 
alla limitazione dell'energia 
nucleare fondamentale per 
determinare i possibili schie
ramenti politici, sembra es
sere diventato quello riguar

dante la installazione o me
no sul suolo olandese dei 
48 missili « Cruise ». che al
l'Olanda sono stati assegna
ti con la decisione della Na
to dal dicembre '79, nel qua
dro della cosiddetta moder
nizzazione dell'arsenale ato
mico atlantico. Una decisio
ne fortemente contrastata fin 
dall'inizio e che trova una 
posizione sempre più lar
ga, via via che si avvicina
no le scadenze, quella del 
dicembre di quest'anno, 
quando l'Olanda dovrà scio
gliere in un senso o nel
l'altro le riserve avanzate 
al Consiglio atlantico, e quel
la del ^9S3, anno in cui i 
missili dovrebbero essere in
stallati 

La battaglia perché «non 
spuntino gli euromissili nei 
campi di tulipani» è con
dotta in primo luogo dei par
titi tradizionali détta sinistra, 
socialisti e comunisti, ma 
la opposizione si allarga sino 
ad una parte non trascura
bile dell'elettorato e dei de
putati democristiani. In ef
fetti, la decisione detta Na
to del dicembre '79 non potè 
essere accolta dal governo 
olandese perché in Parla
mento. accanto ai deputati 
della opposizione, si schiera
rono anche una decina di de
putati del CDA, il partito 
democristiano al governo in 
coalizione con i liberali 

Il primo ministro, Van 
Agt, per evitare una mozione 
di censura ed una crisi di 
governo, propose di rinviare 
la decisione alla fine di que
st'anno in attesa che, nel 
frattempo, si avviassero ne
goziati fra Est ed Ovest sul- " 
la riduzione degli armamen
ti nucleari. Questo atteggia
mento è stato mantenuto dal 
governo olandese nonostante 
tutte le pressioni esercitate 
dagli Stati Uniti e dalla Na
to 

Nel corso della campa
gna elettorale, U partito de
mocristiano ha mantenuto 

una posizione piuttosto cau
ta sulla questione dei missi
li. A Van Agt. infatti, non 
sfugge la impopolarità di 
una decisione favorevole ai 
« Cruise »: egli teme non so
lo di perdere voti, ma di 
trovarsi di nuovo (anche 
nel caso di una conferma del
la coalizione di governo) di 
fronte alla opposizione di 
una parte dei deputati del 
suo stesso partito. Se i par
lamentari democristiani ri
belli sono stati, infatti, con
finati agli ultimi posti della 
lista elettorale, questo non 
significa garanzia di non 
elezione. Van Agt ha preso 
le cose più alla larga e in
vece di battersi direttamen
te per l'installazione degli 
euromissili ha messo l'ac
cento sul pericolo di isola
mento internazionale dei 
Paesi Bassi. 

Le cautele 
di Van Agt 

La cautela è imposta a 
Van Agt anche per tenersi 
aperta la strada ad un even
tuale governo di centro-sini
stra. In vista di questa pos
sibile eventualità, egli avreb
be proposto un ulteriore slit
tamento di due anni per la 
decisione olandese. 

Senza riserve favorevoli 
alla installazione di missili 
sono i liberali di destra del 
V\'D che hanno condotto una 
campagna elettorale dai to
ni apocalittici: l'Olanda sulla 
strada della « finlandizza-
zione », l'Olanda con un pie
de già fuori dalla Nato che 
rinuncia alla battaglia del
l'Occidente per la libertà e 
n cirilfà. 

La sinistra-socialista della 
PVDA, comunisti detta CPN. 
liheral-progressisti di Demo
crazia 66 — ma anche i can
didati dei partiti e gruppi 
minori che non sono rappre
sentati nell'attuale Parla
mento — sono uniti contro 

l'installazione degli euromis
sili, anche se con qualche 
differenziazione. 

Nel partito socialista, ad 
esempio, c'è una forte cor
rente favorevole ad una de
nuclearizzazione totale dei 
Paesi Bassi e ad una dra
stica riduzione delle spese 
militari. All'ultimo congres
so del partilo, nel febbraio, 
il presidente, Den Uyl, ha 
durato fatica a mitigare un 
po' di queste esigenze, ad 
evitare che venissero assun 
te posizioni radicalmente 
pacifiste, che avrebbero po
tuto caratterizzare il PVDA 
come partito di opposizione e 
non di governo e chiudere 
in partenza ogni eventuale 
possibilità di collaborazione 
governativa con i democri
stiani. Ma la ripulsa degli 
euromissili da parte del par
tito socialista, così come del 
partito comunista, è netta. 
Contro l'adesione dell'Olan
da al programma di ammo
dernamento nucleare della 
Nato si è pronunciato anche 
l'altro grande partito di op
posizione. «Democrazia 66». 
che non nasconde le sue 
ambizioni a diventare forza 
decisiva per un rovesciamen
to detta maggioranza e per 
la formazione di un gover
no di sinistra. 

« Democrazia 66 » è con
traria all'installazione degli 
euromissili, ma non esclude 
che il problema possa e deb
ba essere riconsiderato qua
lora la situazione internazio
nale subisca profonde modi
fiche. Tema di fondo della 
campagna elettorale, gli eu
romissili si annunciano già 
come un nodo cruciale per la 
formazione del prossimo go
verno olandese, quali che sia
no le variazioni nelle per
centuali dei voti assegnati ai 
singoli partiti. A meno che 
non avvenga l'improbabile: 
una netta vittoria della sini
stra o un'altrettanto netta 
affeimazione détte destre. 

Arturo Barioli 

Sul blocco 
moderato 
svedese 
ha vinto 
la paura 
Nostro servizio 

STOCCOLMA — L'astensio-
ne dei consenatori di fronte 
al go\erno minoritario di 
centristi e liberali ha dato 
al primo ministro Faelldin la 
possibilità di rimanere in 
piedi. Nessuno sa per quan
to tempo ancora, né come. 
Di fatto quella di Faelldin è 
una sopravvivenza strettamen
te legale e, insieme, straor
dinaria. Gli strumenti costi-
limonali li ha forniti la mec
canica del a voto di sfiducia 
costruttivo », per il quale va-
le non la maggioranza dei 
voti parlamentari, ma solo il 
computo di quelli espressi: 
le astensioni, quindi, non 
contano. Il risultato, non 
certo incoraggiante, è un ga
binetto a tempo che regge 
un paese in crisi con un ter
zo circa dei consensi eletto
rali. 

Partiti e costituzionalisti 
riflettono, oggi, sul parados
so. E proprio per la qualità 
della crisi svedese i più pen
savano che al paese sarebbe 
stato risparmiato questo stal
lo. Ma contro gli interessi 
generali ha vinto la paura 
del dissolto blocco moderato. 
Le elezioni ora avrebbero si
gnificato vittoria delle sini
stre e Po effetto Mitterrand » 
ha agito prepotentemente sul
le componenti del vecchio 
centro-destra, spingendole ad 
evitare ad ogni costo un con
fronto politico capace di di
videre definitivamente il bloc
co sociale pilotato dal leader 
conservatore Bohman. Per 
quanto tempo sarà possibile 

-rimandare la verifica richie-* 
sta dal paese? Elezioni ad au
tunno rimangono la prospet
tiva più plausibile. 

Non è in - discussione la 
rappresentanza reale del go
verno Faelldin, stabilita sen
za equivoci dalle cifre. Si 
vuole sapere, piuttosto, quan
to pesi la precarietà di una 
soluzione politica, giudicata 
dissennata, nella crisi del ' 
paese. I danni sono facilmen
te prevedibili perchè un go- ' 
verno così dovrà pescare con
sensi in Parlamento, a de
stra o a sinistra, anche per 
i casi di amministrazione or
dinaria. « Mai come oggi è 
apparso chiaro alVopinione 
pubblica quello spettro che 
si chiama egoismo di partii 
to » — scriveva ieri il popo
lare quotidiano e Aftonbla-
det ». Ma forse, più che uno 
spettro, questo incredibile re
sistere di Faelldin alla logica 
dei rapporti politici è il se
gno più sostanzioso della 
paura. 

Probabilmente i resti del 
centro-destra sperano di re
cuperare unità e consensi nel 
giro dì qualche mese. Sono» 
evidentemente, tutti all'inter
no di Una concezione tattica 
e mortificante della democra
zia parlamentare che, tutta
via. ha una spiegazione: co
spicui gruppi di ceto medio 
si stanno spostando a sini
stra e le forze moderate non 
riescono a presentare un pro
gramma credibile per bloc
care il processo. Il vecchio 
tripartito si era spaccato, del 
resto, proprio sulla riforma 
fiscale, la proposta cioè pia 
emblematica 

Ma nel paese traspare or» 
mai chiaramente una consa
pevolezza che va al dì là di 
un disegno di manovra fi
scale: il sistema delle garan
zie sociali — prima fra tut
te il lavoro — può essere 
salvato da interventi nell'eco
nomìa e nelle istituzioni rap
presentative che il governo 
Faelldin non può certamen
te produrre. Ecco la svolta 
a sinistra nel paese che pre
cede quella prevista nel Par
lamento. ecco la richiesta di 
saldare democrazia politica e 
democrazia economica 

Ora Faelldin. per non ri
manere prigioniero di Boh
man. e quindi rischiando di 
far apparire addirittura risi
bile la personale posizione 
politica, dovrebbe - chiedere 
aiuto a Palme. Da questa 
parte, lullavia. non ha nien
te da sperare. La Svezia in 
questo momento ha bisogno 
di una sola ro«a — ha detto 
il leader socialdemocratico — 
cioè di stabilire la data del* 
le elezioni anticipate senza 
altre perdile di tempo. Ma 
solo Bohman potrà decìdere 
rmesta data perchè, per la 
sfiducia, è nece««ario il sno 
esplicito no al governo. 

Sergio Talenti 

ì 


